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Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 17 - UOD Autorizzazioni e rifiuti ambientali di Napoli

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D. LGS. 152/06 ART. 208. AUTORIZZAZIONE UNICA IMPIANTO DI STOCCAGGIO E

TRATTAMENTO (R3, R12, R13,  D15) DI RIFIUTI NON PERICOLOSI DA REALIZZARSI

NEL COMUNE DI POMIGLIANO D'ARCO (NA) ALLA VIA S. GIUSTO, CONTRADA

TAVOLONE. SOCIETA' BIO ECO RECUPERI S.R.L.. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che: 
a. l’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” disciplina la procedura per 

l’approvazione dei progetti e le autorizzazioni per i nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei 
rifiuti; 

b. con D.G.R. n. 1411/2007 ora sostituita dalla D.G.R. n.81 del 09/03/2015, integrata con la D.G.R. 386 
del 20/07/2016 la Regione Campania, in attuazione della citata normativa, ha dettagliato la procedura 
di approvazione dei progetti e autorizzazione alla realizzazione degli impianti di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti da rilasciarsi ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

c. la Bio Eco Recuperi S.r.l. ha presentato richiesta di autorizzazione, ex art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i., datata 27/06/2013, acquisita agli atti prot. 493121 in data 08/07/2013 e successivamente 
integrata con nota acquisita agli atti prot. 103447 del 12/02/2014, per l'impianto di stoccaggio e 
trattamento (R3, R12, R13, D15) di rifiuti non pericolosi da realizzarsi nel Comune di Pomigliano 
D'Arco (NA) alla Via S. Giusto, Contrada Tavolone. 

 
RILEVATO che:  
a. sulla base della preistruttoria effettuata dalla Commissione Tecnica Istruttoria nella seduta del 

13/02/14, con nota prot. 119287 del 19/02/2014 è stato richiesto di integrare  la documentazione, che  
la Bio Eco Recuperi S.r.l ha trasmesso con nota  acquisita agli atti prot. 360523 del 27/05/2014.  

b. la Commissione Tecnico Istruttoria nella seduta del 09/10/2014, dopo aver verificato  l'intera 
documentazione ha espresso parere favorevole all’esame della stessa da parte della Conferenza di 
Servizi di cui al comma 6 art. 208 del D.Lgs. 152/06; 

c. nella Conferenza di Servizi - iniziata in data 30/03/2015 e conclusa in data 04/02/2016, il contenuto 
dei cui verbali si richiama - esaminata la documentazione presentata dalla Società, acquisita agli atti 
prot. 493121 in data 08/07/2013, successivamente integrata con note acquisite agli atti con prot. 
103447 del 12/02/2014, prot. 360523 del 27/05/2014, con prot. 453589 del 01/07/2015, (integrazioni 
richieste nella seduta di C. di S. del 30/03/2015) è emerso quanto segue e sono stati espressi i sotto 
indicati pareri: 

c.1 il progetto prevede lo stoccaggio e trattamento di rifiuti non pericolosi (R3, R12, R13, D15) in 
un complesso industriale del Comune di Pomigliano D'Arco (NA) alla Via S. Giusto, Contrada 
Tavolone, censito al catasto terreni al foglio 11 p.lle 873 - 318 di mq. 4.960, più le p.lle 319 e 504 
di mq. 384 per un totale di mq. 5.344. 

c.2 il Comune di Pomigliano D'Arco (NA) con il certificato di destinazione urbanistica e 
compatibilità n. 09 del 03/02/2016, acquisito agli atti prot. 78927 del 04/02/2016, certifica che le 
particelle 319 e 504 (stradina privata) e le particelle 502 e 503 (condotta acquedotto campano) del 
foglio 11, nonché l'area dove insiste l'attività della Ditta Bio Eco Recuperi S.r.l., foglio 11 
particelle 873 e 318, ricadono nella zonizzazione del P.R.G. nella perimetrazione relativa a “zona 
D” – industriali e/o artigianali di completamento. Certifica inoltre che l'attività è compatibile con 
le destinazioni d'uso previste dal P.R.G. vigente nella zona “D” e che la zona non è interessata dai 
seguenti vincoli: Idrogeologico, rischio idraulico e rischio frane, paesistico, archeologico, fascia di 
rispetto ferroviario, fascia di rispetto ASI, fascia di rispetto stradale, servitù militari, altri vincoli 
ostativi. La particella 504 e parte della particella 318 sono soggette a fascia di rispetto 
autostradale; 

c.3 l'Arpac con nota prot.6609 del 02/02/2016, acquisita agli atti prot. 76045 del 03/02/2016, ha 
espresso il proprio parere favorevole con la prescrizione dell'osservanza dei limiti di legge di cui 
al D. Lgs. 152/06 per lo scarico sul suolo. Nello specifico è previsto un impianto di trattamento 
delle acque di prima pioggia con un primo stadio di separazione a pacchi lamellari, decantazione 
all'interno della vasca principale e successivamente il trattamento secondario di preparazione 
(disoleazione) con filtro a coalescenza inserito in apposita vasca; 
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c.4 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con nota prot. 13944 del 18/12/2015 
acquisita agli atti in data 24/12/2015, nel prendere atto dei nuovi elaborati progettuali presentati 
dalla Società che prevedono la realizzazione di una recinzione a distanza di tre metri dal confine 
autostradale, la realizzazione di una pavimentazione in massetti autobloccanti non ascrivibili a 
manufatto e la realizzazione di tubazioni per il trattamento delle acque di prima pioggia, esprime 
parere favorevole; 

c.5 Autostrade per l'Italia, con nota DT6/TEC/PTR/GL (depositata dalla Bio Eco Recuperi 
S.r.l., agli atti della seduta di C.di S. del 04/02/2016) autorizza i lavori per la realizzazione della 
recinzione e della pavimentazione; 

c.6 Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali, Ciclo Integrato delle Acque, con nota 
prot. 13342 del 11/01/2016, acquisita agli atti il 25/01/2016 prot. 49548, esprime parere 
favorevole con prescrizioni.  

c.7 La città Metropolitana di Napoli, con nota prot. 51981 del 04/02/2016, acquisita agli atti in 
pari /data con prot. 79048, conferma il parere favorevole già espresso con nota prot. 119995 del 
06/08/2015; 

c.8 l'ASL NA3 Sud, viste le integrazioni presentate dalla società,  esprime parere favorevole;  
c.9 la UOD 02 Demanio Regionale della D.G. Risorse Strumentali ha comunicato che è in fase 

di istruttoria il procedimento per il rilascio della concessione d’uso a titolo oneroso di un tratto di 
suolo acquedottistico (part.lle 502 e 503)a favore della Bio Eco Recuperi S.r.l.. La Società dovrà 
pagare il canone annuale di €. 309,87= così come determinato nella stima prot. 0000760 del 
02/02/2016 a firma del Dirigente della UOD 02; 

c.10 l’ATO 3 Ente d'Ambito Sarnese Vesuviano con nota prot. 76588 del 08/05/2015, acquisita 
agli atti prot. 321727Del 11/05/2015, ha comunicato di non avere alcuna competenza nel 
procedimento; 

c.11 nell'ultima seduta di C. di S. del 04.02.2016 la Regione Campania ha richiesto una perizia 
giurata sulla conformità tra gli interventi edilizi autorizzati dal Comune con permesso di costruire 
n. 176 del 2008, n. 289 del 2009, n. 121 del 2013, S.C.I.A. del 26/10/2015 prot. 2015.22934 e gli 
interventi edilizi da realizzarsi in base alla documentazione progettuale allegata alla richiesta di 
autorizzaziope ex art. 208 del D. Lgs. 152/06 

 
CONSIDERATO  che successivamente alla conclusione della C. di S.  la Società, con nota acquisita agli 
atti prot. 177052 del 14/03/2016, ha trasmesso la perizia giurata dell'Arch. Ester Cozzolino, datata 
04/03/2016, acquisita agli atti con prot. 177052 del 14/03/2016  allegando la seguente documentazione: 
a.1 Decreto Dirigenziale n.2 del 17/02/2016 Dipartimento 55 D.G. 15 UOD 02 avente ad oggetto 
“concessione in uso di un'area acquedottistica ricadente nel Comune di Pomigliano D'Arco (NA)” ( prot. 
177052 del 14/03/2016); 
a.2 permesso di costruire n. 121/2013 rilasciato dal Comune di Pomigliano D'Arco (NA) e relativi 
elaborati (Relazione Tecnico illustrativa dell'intervento completa di dichiarazione di responsabilità del 
progettista Tavola 3 – Tavola 4 – Tavola 5 – Tavola 6 – Versamento oneri di urbanizzazione) a firma 
dell'Arch. Ester Cozzolino (prot. 177052 del 14/03/2016); 
a.3 SCIA prot. 2015.22934 del 26/10/2015 del Comune di Pomigliano D'Arco (NA), costituita dai 
seguenti elaborati: istanza, relazione tecnico illustrativa, tavola unica,a firma dell'Arch. Ester Cozzolino 
(prot. 177052 del 14/03/2016); 
a.4 provvedimento di autorizzazione sismica comprendente: istanza, tavola 0, relazioni R1, R2, R3, 
indagine geofisica e relazione geologica (prot. 177052 del 14/03/2016); 
 
PRESO ATTO che con nota prot. 94138 del 10/02/2016 è stata richiesta comunicazione antimafia ai 
sensi dell'art. 84 comma 2 del D. Lgs. n.159 del 06/09/2011; 
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RITENUTO , conformemente alle risultanze istruttorie e ai pareri espressi, di autorizzare la Bio Eco 
Recuperi S.r.l. a realizzare l’impianto di stoccaggio e trattamento (R3, R12, R13, D15) di rifiuti non 
pericolosi da realizzarsi nel Comune di Pomigliano D'Arco (NA) alla Via S. Giusto, Contrada Tavolone, 
individuato catastalmente al foglio 11 p.lle 873 - 318 di mq. 4.960, più le p.lle 319 e 504 di mq. 384 per 
un totale di mq. 5.344; 
 
VISTI  
- il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i; 
- la D.G.R. n. 1411/2006, la D.G.R. n. 81/2015 integrata con D.G.R. n.386/2016; 
- la L.n.241/90 e s.m.i.; 
- la D.G.R.n. 478/2012 e s.m.i.di attribuzione delle competenze alle strutture ordinamentali della Regione 

Campania; 
- il D.P.G.R. n.88 del 06/04/2016. 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD e della proposta del R. del P. di adozione del presente 
provvedimento 
 

D E C R E T A 
 
per tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente trascritto e riportato 
 
1. AUTORIZZARE , ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. conformemente alle risultanze 
istruttorie e ai pareri espressi, la Bio Eco Recuperi S.r.l., giusta richiesta autorizzativa datata 27/06/2013 
acquisita agli atti prot. 493121 in data 08/07/2013, legalmente rappresentata dal Sig. Troia Vincenzo, a 
realizzare l’impianto di stoccaggio e trattamento (R3, R12, R13, D15) di rifiuti non pericolosi nel 
Comune di Pomigliano D'Arco (NA) alla Via S. Giusto, Contrada Tavolone, individuato catastalmente al 
foglio 11 p.lle 873 - 318 di mq. 4.960, più le p.lle 319 e 504 di mq. 384 per un totale di mq. 5.344, entro 
tre anni dall'approvazione del presente provvedimento  in conformità ai seguenti atti ed elaborati grafici: 
 
1.1 atto di compravendita tra Bio EcoRecuperi S.r.l. e Antignani Angelo, registrato all'Agenzia del 
Territorio di Napoli il 23/03/2007 rep. 20368/11440(prot. 493121 del 08/07/2013); 
1.2 certificato di iscrizione alla Camera di Commercio di Napoli (prot. 493121 del 08/07/2013); 
1.3 nomina ed accettazione del direttore tecnico del 27/06/2013 (prot. 493121 del 08/07/2013); 
1.4 relazione tecnica progettuale a firma dell'Ing. Marco Raia, datata 11/02/2014 (prot.103447 del 
12/02/2014); 
1.5 stralcio corografia e cartografia 1:5000, (prot.103447 del 12/02/2014); 
1.6 planimetria generale con schema viabilità interna di conferimento, scala 1:500 datata Febraio 2014 a 
firma dell'Ing. Marco Raia (prot.103447 del 12/02/2014); 
1.7 stralcio P.R.G. con N.T.A. (prot.103447 del 12/02/2014); 
1.8 stralcio planimetria catastale (prot.103447 del 12/02/2014); 
1.9 relazione geologica datata Febraio 2010, a firma del Dott. Giosafatte Nocerino (prot.103447 del 
12/02/2014); 
1.10 estratto del Piano di zonizzazione acustica Comunale (prot.103447 del 12/02/2014); 
1.11 piano di ripristino ambientale datato Febraio 2014 a firma dell'Ing. Marco Raia (prot.103447 del 
12/02/2014); 
1.12 relazione tecnica integrativa datata 14/05/2014 a firma dell'ìIng. Marco Raia (prot. 360523 del 
27/05/2014); 
1.13 documento preliminare valutazione dei rischi, datato 11/03/2014 (prot.103447 del 12/02/2014); 
1.14 relazione risultati analitici dei carotaggi, datata 19/03/2014 della Ermete S.r.l. (prot.103447 del 
12/02/2014); 
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1.15 dettagli tecnici attrezzature (prot.103447 del 12/02/2014); 
1.16 requisiti direttore tecnico (prot.103447 del 12/02/2014); 
1.17 parere favorevole impianto antincendio V.V.F.F. datato 05/05/2014 prot. 10941 con elaborati 
(relazione tecnica, planimetria generale, piante, sezioni e prospetti) a firma dell'Arch. Roberto Sena (prot. 
360523 del 27/05/2014); 
1.18 informazioni relative al pozzo (prot. 360523 del 27/05/2014); 
1.19 relazione tecnica integrativa a seguito delle risultanze della C. di S. del 30/03/2015, datata 
25/06/2015 a firma dell'Ing. Marco Raia ( prot. 453589 del 01/07/2015); 
1.20 planimetria generale con lay out scala 1:200 del 25/06/2015, a firma dell'Ing. Marco Raia (prot. 
453589 del 01/07/2015); 
1.21 piano di monitoraggio e sorveglianza datata 25/06/2015, a firma dell'Ing. Marco Raia (prot. 453589 
del 01/07/2015); 
1.22 nota GORI prot. 19234 del 19/03/2015, di inesistenza pubblica fognatura datata 25/06/2015, (prot. 
453589 del 01/07/2015); 
1.23 istanza concessione per attraversamento particelle identificate al Catasto Terreni di Pomigliano 
D'Arco (NA) fl.11 part.lle 502 e 503 del 25/06/2015, (prot. 453589 del 01/07/2015); 
1.24 valutazione delll'impatto acustico, datata 04/05/2015 a firma del Dott. Martino de Sapio del 
25/06/2015, (prot. 453589 del 01/07/2015); 
1.25 dettaglio procedura di disinfezione tessuti ed indumenti mediante ozono, STAR S.r.l. del 13/04/2015 
del 25/06/2015, (prot. 453589 del 01/07/2015); 
1.26 dettaglio presse circa emissioni prodotte, Cristoferi Emidio del 10/04/2015 (prot. 453589 del 
01/07/2015); 
1.27 relazione tecnica illustrativa delle pavimentazioni e delle impermeabilizzazioni, datata Dicembre 
2015 a firma Ester Cozzolino (prot. 854500 del 10/12/2015); 
1.28 tavola unica delle pavimentazioni, rete fognaria con indicazioni delle griglie di raccolta, particolari 
costruttivi delle pavimentazioni, datata Dicembre 2015 a firma Ester Cozzolino (prot. 854500 del 
10/12/2015); 
1.29 piano di monitoraggio dell'impermeabilizzazione della pavimentazione (Isogea S.r.l.), datato 
01/12/2015 a firma del Dott. Antonio Salvione e del Dott. Roberto Lubrano (prot. 854500 del 
10/12/2015); 
1.30 relazione tecnica sul sistema di smaltimento delle acque reflue, datata Novembre 2015 a firma 
dell'Ing. Giuseppe Esposito (prot. 854500 del 10/12/2015); 
1.31 tavola unica comprendente rete fognaria, impianto di trattamenbto, impianto di sollevamento, scarico 
sul suolo, datata Novembre 2015 a firma dell'Ing. Giuseppe Esposito (prot. 854500 del 10/12/2015); 
1.32 documentazione per parere Autostrade per l'Italia S.p.a. e M. I. T. (relazione tecnica e tavola unica 
comprendente: aerofotogrammetria, catastale, planimetria, piante, sezioni dello stato di fatto e di progetto 
e indicazione della fascia di rispetto), a firma dell'Arch. Ester Cozzolino, datata Dicembre 2015 (prot. 
854500 del 10/12/2015); 
1.33 documentazione per parere UOD 02 Demanio (relazione tecnico illustrativa e tavola unica 
comprendente: planimetria lotto di intervento, piante e particolari tecnico-esecutivi in rapporti grafici 
vari), a firma dell'Arch. Ester Cozzolino, datata Dicembre 2015 (prot. 854500 del 10/12/2015); 
1.34 documentazione per parere UOD Tutela dell'Acqua e Gestione della Risorsa Idrica D.G. 05 
(relazione tecnico illustrativa e tavola unica comprendente: planimetria lotto di intervento, piante e 
particolari tecnico esecutivi e rapporti grafici vari), a firma dell'Arch. Ester Cozzolino, datata Dicembre 
2015 (prot. 854500 del 10/12/2015); 
1.35 documentazione integrata a seguito della C. di S. del 04/02/2016: 
1.35.1 atto di compravendita relativo alle particelle 319 e 504 del foglio 11 del Comune di Pomigliano 
D'Arco (NA) (prot. 81477 del 05/02/2016); 
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1.35.2 perizia giurata sulla conformità tra l'intervento edilizio autorizzato dal Comune di pomigliano 
D'Arco (NA) e gli interventi edilizi da realizzarsi in base alla documentazione progettuale allegata alla 
richiesta di autorizzazione ex art. 208 D. Lgs. 152/06; 
1.35.3 D.D. n.2 del 17/02/2016 del Dipartimento 55 D.G. 15 UOD 2, relativo alla concessione in uso di 
un'area acquedottistica ricadente nel Comune di Pomigliano D'Arco (NA); 
1.35.4 Permesso di costruire n.121/2013 rilasciato dal Comune di Pomigliano D'Arco (NA) e relativi 
elaborati (Relazione Tecnico illustrativa dell'intervento completa di dichiarazione di responsabilità del 
progettista Tavola 3 – Tavola 4 – Tavola 5 – Tavola 6 – Versamento oneri di urbanizzazione) a firma 
dell'Arch. Ester Cozzolino (prot. 177052 del 14/03/2016); 
1.35.5 SCIA prot. 2015.22934 del 26/10/2015 del Comune di Pomigliano D'Arco (NA), costituita dai 
seguenti elaborati: istanza, relazione tecnico illustrativa, tavola unica,a firma dell'Arch. Ester Cozzolino 
(prot. 177052 del 14/03/2016); 
1.35.6 provvedimento di autorizzazione sismica comprendente: istanza, tavola 0, relazioni R1, R2, R3, 
indagine geofisica e relazione geologica (prot. 177052 del 14/03/2016); 
 
2. DARE ATTO  che l’autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento ha validità di dieci anni 
decorrenti dalla data della comunicazione dell'esercizio dell'attività di cui al punto 4.3. 

 
3 PRECISARE che: 

3.1 i rifiuti con i relativi codici CER e le quantità ed attività che vengono autorizzati con il presente 
provvedimento sono i seguenti: 
 
 
 

CER Descrizione Attività Stato 
fisico 

Quantitativi 
t/a                      mc/a 

  

02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
D15-R13-R12-

R3 
S 200 180 

03 01 01 scarti di corteccia e sughero D15-R13 S 200 180 

03 01 05 
segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di 
truciolare e piallacci diversi da quelli di cui alla voce 03 
01 04 

D15-R13 
S 200 180 

03 03 01 scarti di corteccia e sughero D15-R13 S 200 180 
04 01 08 cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di 

lucidatura) contenenti cromo 
R13-R12 S 400 360 

04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura R13-R12-R3 S 2.000 3.000 
04 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti (trucioli, ritagli e altri 

rifiuti di cuoio) 
D15-R13-R12 S 400 360 

04 02 09 
rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, 
elastomeri, plastomeri) 

R13-R12-R3 
S 200 250 

04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze R13-R12-R3 S 100 125 
04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate R13-R12-R3 S 6.800 10.500 
07 02 13 rifiuti plastici D15-R13-R12-

R3 
S 300 270 

08 03 18 
toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla 
voce 08 03 17 

D15-R13 
S 200 180 

09 01 07 
carta e pellicole per fotografia, contenenti argento o 
composti dell'argento 

D15-R13 
S 100 90 

09 01 08 carta e pellicole per fotografia, non contenenti argento o 
composti dell'argento 

D15- R13 S 100 90 

12 01 05 limatura e trucioli di materiale plastico D15-R13 S 200 180 
15 01 01 imballaggi in carta e cartone D15-R13-R12-

R3 
S 1.500 1.875 

15 01 02 imballaggi in plastica 
D15-R13-R12-

R3 
S 2.000 2.500 

15 01 03 imballaggi in legno D15-R13 S 200 180 
15 01 04 imballaggi metallici D15-R13-R12 S 100 130 
15 01 05 imballaggi in materiali compositi D15-R13-R3 S 100 100 
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15 01 06 imballaggi in materiali misti 
D15-R13-R12-

R3 
S 2.400 3.000 

15 01 07  imballaggi in vetro D15-R13 S 100 90 
15 01 09 imballaggi in materia tessile 

D15-R13-R12-
R3 

S 1.000 900 

15 02 03 
assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti 
protettivi, diversi da quelli di cui alla voce 150202 

D15-R13-R12-
R3 

S 400 360 

16 01 03 pneumatici fuori uso D15-R13 S 400 360 
16 01 17 metalli ferrosi D15-R13-R12 S 100 130 
16 01 18 metalli non ferrosi D15-R13-R12 S 100 130 
16 01 19 Plastica D15-R13-R12-

R3 
S 100 90 

16 01 20 Vetro D15-R13 S 100 90 
16 01 22 componenti non specificati altrimenti D15-R13 S 100 125 
16 02 14 

apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle 
voci da 16 02 09 a 16 02 13 

D15-R13 
S 200 180 

16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi 
da quelli di cui alla voce 16 02 15 

D15-R13 S 100 90 

16 03 04 
rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 
03 

D15-R13 
S 100 90 

16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 D15-R13 S 100 90 
17 02 01 Legno D15-R13 S 100 90 
17 02 02 Vetro D15-R13 S 100 90 
17 02 03 Plastica 

D15-R13-R12-
R3 

S 200 180 

17 04 01 rame, bronzo, ottone D15-R13-R12 S 100 90 
17 04 02 Alluminio D15-R13-R12 S 100 130 
17 04 03 Piombo D15-R13-R12 S 100 130 
17 04 04 Zinco D15-R13-R12 S 100 150 
17 04 05 ferro e acciaio D15-R13-R12 S 100 130 
17 04 06 Stagno D15-R13-R12 S 100 130 
17 04 07 metalli misti D15-R13-R12 S 100 130 
17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 D15-R13 S 100 120 
19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio D15-R13-R12 S 100 130 
19 10 02 rifiuti di metalli non ferrosi D15-R13-R12 S 100 130 
19 12 01 carta e cartone 

D15-R13-R12-
R3 

S 200 180 

19 12 02 metalli ferrosi D15-R13-R12 S 100 130 
19 12 03 metalli non ferrosi D15-R13-R12 S 100 130 
19 12 04 plastica e gomma D15-R13-R12-

R3 
S 200 180 

19 12 05 Vetro D15-R13 S 100 90 
19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 D15-R13 S 100 90 
19 12 08 prodotti tessili 

D15-R13-R12-
R3 

S 1500 2200 

19 12 12 
altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal 
trattamento meccanico dei rifiuti, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 12 11 

D15-R13 
S 500 450 

20 01 01 carta e cartone R13-R12-R3 S 300 270 
20 01 02 Vetro R13 S 100 90 
20 01 10 Abbigliamento R13-R3 S 1.500 1.875 
20 01 11 prodotti tessili R13-R3 S 1.500 1.875 

20 01 36 
apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, 
diverse da quelle di cui alle voci 20 01 21, 20 01 23 e 20 
01 35 

R13 
S 300 270 

20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 R13 S 100 90 
20 01 39 Plastica R13-R12-R3 S 100 90 
20 01 40 Metallo R13-R12 S 100 130 
20 03 07  rifiuti ingombranti R13-R12-R3 S 1000 1100 

Totale 30.000 37505   
 

3.2 per la superficie dedicata dell'impianto di 316,50 mq., la quantità massima di rifiuti da stoccare è 
pari 643t (in ogni momento, calcolato in base alla normativa dettata dalla D.G.R.C. 386/2016) i 
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quantitativi trattabili dall'impianto sono pari a 30.000 t/a, pari a 100 t/g su 300 giorni lavorativi 
annui. 

3.3 le acque reflue provenienti dai servizi igienici sono assimilate alle acque domestiche ai sensi del 
regolamento regionale n. 6 del 24/09/2013 Tab. a) art. 3 comma 1 lettera a) e recapiteranno in vasca a 
tenuta (punto 3 pag. 22 della relazione sul sistema dello smaltimento delle acque reflue, datata 
Novembre 2015 a firma dell'Ing. Esposito Giuseppe); 
3.4  per le acque meteoriche è prescritta l'osservanza dei limiti scarico acque reflue su suolo di cui alla 

Tab. 4 dell'all.5 alla parte III del D. Lgs. 152/06. Il monitoraggio dovrà essere effettuato al pozzetto 
fiscale con frequenza trimestrale;  

3.5  il deposito temporaneo dei rifiuti deve essere eseguito nel rispetto delle condizioni stabilite 
dall’art. 183 lettera bb) del D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

3.6  il carico e lo scarico dei rifiuti devono essere annotati sull’apposito registro, di cui all’art 190 del 
citato D. Lgs. 152/06 s.m.i., accessibile in ogni momento agli organi di controllo; 

3.7 i rifiuti in uscita dall’impianto, accompagnati dal formulario di identificazione di cui all’art.193 
del Dlgs. 152/06 s.m.i., debbono essere conferiti a soggetti autorizzati alle attività di gestione degli 
stessi; 
3.8 l'attività svolta non produce emissioni in atmosfera in quanto nell'impianto avverrà solo la messa 
in riserva, la cernita e la selezione manuale di rifiuti solidi non polverulenti; 
3.9 per quanto non riportato nel presente provvedimento, si applica la normativa vigente in materia di 
rifiuti e della loro gestione; 

 
4 DI STABILIRE che: 

4.1 la Bio Eco Recuperi S.r.l. è tenuta a comunicare a questa UOD e a tutti gli Enti invitati in 
Conferenza l’inizio e la fine dei lavori. Quest’ultima comunicazione deve essere corredata da 
apposita perizia asseverata a firma del direttore dei lavori, attestante che i lavori sono stati 
realizzati conformemente al progetto approvato; 

4.2 la Bio Eco Recuperi S.r.l., prima dell'inizio dell'esercizio dell'attività di stoccaggio e trattamento 
(R3, R12, R13, D15) di rifiuti non pericolosi, è obbligata a presentare a questa UOD apposita 
polizza fidejussoria, da calcolarsi ai sensi della parte quinta della D.G.R.n.386 del 20/07/2016, a 
prima escussione rilasciata da istituto bancario o da primaria compagnia di assicurazione avente 
validità di anni undici e per un importo di €. 103.950,00= (centotremilanovecentocinquanta/00) a 
favore del Presidente pro-tempore della Giunta Regionale della Campania, a garanzia di eventuali 
danni ambientali che possano derivare dall’esercizio dell’attività. La polizza, così come ogni altra 
sua eventuale appendice, deve essere trasmessa in originale e la firma del rappresentante 
dell'istituto bancario deve essere autenticata da un notaio, che dovrà altresì attestare che il 
soggetto ha titolo a sottoscrivere tale atto, alla data del rilascio della garanzia; 

4.3 questa UOD comunicherà alla Società, e per le rispettive competenze agli Enti invitati alla 
Conferenza, la data di inizio dell'esercizio dell'attività di di stoccaggio e trattamento (R3, R12, 
R13, D15) di rifiuti non pericolosi nell'impianto la cui realizzazione è  stata approvata con il 
presente provvedimento; 

4.4 la Città Metropolitana di Napoli è invitata a verificare che l'esercizio dell'attività sia conforme 
all'autorizzazione rilasciata con il presente provvedimento, dandone comunicazione a questa 
UOD; 

4.5 la Società è tenuta a comunicare a questa Amministrazione ogni variazione che intervenga nella 
persona del legale rappresentante e/o del responsabile tecnico e ogni modifica o variazione che per 
qualsiasi causa intervenga nell’esercizio dell’attività autorizzata; 

 
5 DARE ATTO che: 
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5.1 il Sig. Troia Vincenzo nato a Napoli, nella qualità di legale rappresentante della Bio Eco Recuperi 
S.r.l., è responsabile di quanto dichiarato nella documentazione allegata all’istanza e 
successivamente integrata; 

5.2. l’eventuale cambio dell’assetto societario (Amministratore, sede legale, nomina di nuovo 
Responsabile Tecnico dell’impianto ecc.) dovrà essere comunicato tempestivamente a questa 
UOD; 

5.3 il presente provvedimento perderà efficacia in caso di informativa antimafia positiva. 
 

6 NOTIFICARE , il presente atto alla Bio Eco Recuperi S.r.l., con sede legale nel Comune di 
S.Giorgio a Cremano (NA) allaq Via Manzoni n. 244; 

 
7 TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune di Pomigliano D'Arco (NA), 

all’ASL NA3 Sud, all’A.R.P.A.C., alla Società Autostrade per l'Italia S.p.a., al Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti, alla Giunta Regione Campania UOD Tutela dell'Acqua e Gestione Risorsa 
Idrica, alla Giunta Regione Campania UOD 02 Demanio, alla Città Metropolitana di Napoli che, in 
conformità a quanto disposto dall’art. 197 del D.Lgs.152/06, procederà agli opportuni controlli le cui 
risultanze dovranno essere trasmesse tempestivamente a questa UOD. 

 
8 INVIARE  per via telematica, copia del presente provvedimento al Gabinetto del Presidente della 

Giunta Regionale della Campania, all’Assessore all’Ambiente della Regione Campania e al B.U.R.C. 
per la pubblicazione integrale. 

 
Dott.ssa Lucia Pagnozzi 
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